
IL TERRORE torna a scuotere Gerusa-

lemme. Una strage di innocenti devasta la Cit-

tà Santa. Il sangue scorre nel più importante

collegio rabbinico nella zona ebraica. Una car-

neficina: nove morti,

otto seminaristi e l’at-

tentatore. È tarda sera

quando un terrorista.

armatoetravestitodazelota, fa irru-
zionenellayeshiva(ilcollegiorabbi-
nico) e apre il fuoco all’impazzata
sugli studenti. La sparatoria dura al-
meno dieci minuti. «Abbiamo con-
tato 8 morti e 25 feriti», dichiara un
funzionario di Magen David
Adom,l’equivalentedellacroceros-
sa israeliana. Secondo quanto riferi-
to dal portavoce della polizia di Ge-
rusalemme Shmuel Ben Ruby, «il
terrorista è entrato nel seminario
aprendo il fuoco in tutte le direzio-
nicontrogli studentipresenti. Il ter-
roristaèmortonella sparatoria». In-

dosso aveva una cartucciera e non
unacintura esplosiva,precisa il por-
tavoce. La zona intorno al collegio
Yechivah Merkaz ha-Rav è subito
circondata da ingenti forze di poli-
ziaalla ricerca di un terzo attentato-
re riuscito a fuggire. «Quella che si
vedeall’internodelcollegiorabbini-
co è la scena di un vero e proprio
massacro», racconta un testimone
oculare. «I muri sono ovunque
schizzati di sangue - dice - chiazze
sono anche sui pavimenti, e i cada-
veri sono sparsi nelle stanze e fra i
corridoi».Negliocchihaancoral’or-
rore dei lunghi minuti di tragedia
appena vissuti. Yitzhak Dadon, 40
anni,ècolui ilqualehaapertoil fuo-
cosulpalestineseche inprecedenza
aveva massacrato i suoi compagni
di studio. «L’eco degli spari - dice -
giungeva dalla biblioteca, un edifi-
cio separato da quello dove invece

si studia e si prega. Sono salito sul
tetto di questo secondo edificio e
misonomesso inattesaconil fucile
spianato».
Nel collegio rabbinico di Merkaz
ha-Ravc’eranoiericirca300studen-
ti, in parte abitanti a Gerusalemme
e in parte provenienti dalle colonie
della Cisgiordania. Fra questi, per
motivi di sicurezza, non pochi era-
no armati. Ma nella biblioteca, la
maggiorpartedegliallievi (inpreva-
lenza ragazzi di circa 16anni) erano
disarmati. «Per lunghi minuti, forse
cinque, forse anche dieci, ho senti-
tospari continui.Eraunfucileauto-
matico, che crepitava senza tregua.
Ha falciato tutti quelli che si trova-
vano all’interno. Poi il terrorista è
apparso allo scoperto e ha sparato
una raffica in aria». Dadon è stato
costretto a gettarsi a terra, per non
esserecolpito a suavolta. «Hoappe-
nafattoatempoanotarecheimpu-
gnava un kalashnikov» aggiunge.
Passano pochi istanti e il palestine-
se torna a comparire. Questa volta
Dadonlocentra: «Duecolpi precisi,
alla testa», precisa.
La notizia della strage si diffonde in
breve tempo. Le sirene delle ambu-
lanze squarciano il silenzio della
notte. Gerusalemme è sotto shock.
Unafollacompostadacentinaia in-

scena una protesta davanti al colle-
gio rabbinico colpito dall’attentato.
«Morte agli arabi, morte agli arabi»
urlano i dimostranti, molti dei qua-
li sonoreligiosiebrei.Lapolizia fa fa-
tica a tenere a bada la folla.
AldolorediGerusalemmefadacon-
trasto, agghiacciante, la gioia di Ga-
za. La notizia del sanguinoso atten-
tato compiuto nel collegio rabbini-
co di Gerusalemme ovest, viene ac-
colta con i fuochi d’artificio nella
Striscia di Gaza: migliaia di persone
sono scese in piazza sparando in
aria raffiche di mitra in segno di fe-
steggiamento. Gli altoparlanti delle
moscheeintonanocanti.Daunmi-
naretouna voceannuncia: «Questa

è la vendetta di Dio». Un portavoce
diHamas,pursenzarivendicare l’at-
tacco,affermache«questaè larispo-
stanaturalecontrol’aggressionesio-
nista compiuta sul popolo palesti-
nese, e non sarà l’ultima». Da Ra-
mallah, arriva la condanna dell’Au-

torità nazionale palestinese Mah-
moudAbbas(AbuMazen): «Ilpresi-
dentecondannal’attentatodiGeru-
salemme costato la vita a molti isra-
eliani e ha ribadito la sua condanna
a tutti gli attacchi che colpiscono i
civili,chesianopalestinesio israelia-
ni»,affermaSaebErekat,consigliere
politicodel rais palestinese. «I terro-
risti hanno attaccato una scuola e
persone innocenti», sottolinea un
portavoce del ministero degli Esteri
israeliano, Ariel Mekel. «La loro vo-
lontàeraquelladiuccidere ilproces-
sodipace». Israele,aggiungeMekel,
«continuerà a combattere il terrori-
smo». La polizia israeliana ha eleva-
tolostatodiallerta intutto il territo-

rio, alle uscite di Gerusalemme la
polizia ha istituito posti di blocco.
Da Beirut, la rete televisiva di
Hezbollah rivela che un gruppo fi-
nora sconosciuto, Kataeb Ahrar
al-Jalil (Brigata degli uomini liberi
della Galilea) - Gruppo del martire
Imad Mugnieh e i martiri di Gaza,
ha rivendicato la strage di Gerusa-
lemme.
Onu, Stati Uniti e Ue hanno con-
dannato lastrage,è statoconvocato
d’urgenza il Consiglio di sicurezza
delle Nazioni Unite. Il presidente
americanoBushhaparlatoal telefo-
no con il premier israeliano Ol-
mert, riaffermandochegliStatiUni-
ti «sono al fianco di Israele».

■ di Umberto De Giovannangeli

«LASITUAZIONE di un mi-

lione e mezzo di palestinesi

della Striscia di Gaza è la

peggiore dall’inizio dell’oc-

cupazione israeliana del

1967». È il drammatico gri-

do d’allarme che emerge dal rap-
portodiottoorganizzazionenon
governative (Ong) britanniche,
tra le quali Amnesty Internatio-
nal, Save The Children, Oxfam,
Care International e Christian
Aid. Ilquadrocheemergedaldet-
tagliatorapporto dàconto diuna
tragedia in atto, che prende cor-
pogià dal titolo del rapporto: «La
Striscia di Gaza: un’implosione
umanitaria». Le Ong tracciano
un quadro drammatico della si-
tuazione nella Striscia, afferma-
no che 1 milione e 100mila pale-
stinesi (l’80% della popolazione)

dipende dagli aiuti umanitari,
che il 56% vive sotto la soglia di
povertà (2 dollari al giorno), che
la disoccupazione è al 40% e che
dei 110mila dipendenti in passa-
to impiegati nel settore privato
ben 75mila sono ora senza lavo-
ro e il 90%degli stabilimenti pro-
duttivi è fermo, da mesi non si
può né importare né esportare.
L’insicurezza alimentare, denun-
ciaunrecenterapportodidueim-
portanti agenzie Onu, il Pam e la
Fao, nei Territori è cresciuta del
14% rispetto all’anno scorso. Ciò
significa che circa 2milioni di pa-

lestinesi di Gaza e Cisgiordania,
pari al 51% della popolazione,
non possono soddisfare i propri
bisogni alimentari senza una
qualche forma di assistenza.
All’emergenza alimentare si ag-
giunge quella sanitaria. Le attrez-
zature necessarie alla sopravvi-
venza dei pazienti degli ospedali
- rileva il rapporto consegnato al
premier britannico Gordon
Brown- nonpossonopiù funzio-
nare per l’impossibilità di impor-
tare i pezzi ricambio e ogni gior-
no, per il crollo di infrastrutture
essenziali, circa 50milioni di ton-
nellate di acque di scolo sono ri-
versate nel Mediterraneo. «A me-
no che non sia posto fine al bloc-
coadesso-affermaGeoffreyDen-
nis di Care International Uk - sa-
rà impossibiledi evitarecheGaza
scivoli nella catastrofe, e tutte le
speranze di pace nella regione sa-
rannodistrutte».Aconfermadel-
la drammaticità della situazione
è la testimonianza di padre Ma-
nawel Musallam, parroco della
piccola comunità di palestinesi
cattolici di Gaza, «Hanno deciso
di ucciderci e lo stanno facendo
lentamente, in modo indiretto,
senza armi, ma togliendoci il ci-
bo, lecuremediche- raccontapa-
dre Musallam -. Se le potenze in-
ternazionali non riescono a fer-
mare le violenze di Israele su Ga-
za, chiediamo che almeno ci ga-
rantiscano una sepoltura da esse-
ri umani».
Chi scrive ha avuto modo di co-
noscere di persone padre Musal-
lam,unpreteamatodatuttiaGa-
za, soprattuttodaipiùpoverie in-
difesi, gli anziani, i bambini, le
donne. Anche per questo la sua
testimonianzaèangosciante,per-
chépadreMusallamnonèunuo-
mo portato all’esagerazione:
«Nonabbiamocibo-dice il sacer-
dote - mancano dottori e medici-
nali, gli ospedali sono pieni di
morti e le persone vengono cura-
te per strada in condizioni disu-

mane.Numerosissimisonoimu-
tilati, ibambinisonounterzodel-
le vittime degli ultimi attacchi
israeliani(27-4marzo); incalcola-

bili anche i traumi psicologici sui
giovani: ci sono piccoli alunni a
scuolachenonriescononeppure
più a studiare». A conclusione

del loro rapporto, le Ong britan-
nichechiedonochesi apranone-
goziati con Hamas, che ha preso
con la forza il controllo della Stri-

scianelgiugno2007edèconside-
rato «organizzazione terroristi-
ca» da Israele, Stati Uniti e dal-
l’Ue. «La politica internazionale

di isolamento di Hamas non ha
avuto alcun esito positivo», affer-
manoleorganizzazioniumanita-
rie che definiscono il blocco im-
posto da Israele una politica
«inaccettabilee illegale». Inquali-
tà di potenza occupante - sosten-
gono le Ong - Israele ha il dovere
di garantire agli abitanti di Gaza
la disponibilità di generi alimen-
tari, acqua potabile, elettricità e
assistenza medica. «La decisione
di punire l’intera popolazione di
Gazanegandoquestidirittidiba-
se è assolutamente indifendibi-
le», sostiene la direttrice della se-
zione britannica di Amnesty In-
ternational, Kate Allen.
La risposta israeliana non si fa at-
tendere.«Sfortunatamente-affer-
ma in una nota il ministero degli
Esteri israeliano - non è la prima
volta che queste organizzazioni
non tengono conto della realtà e
della sequenza di eventi che ha
portato al deterioramento della
situazione nelle regioni sud di
Israele così come nella Striscia di
Gaza». «Se solo i palestinesi - pro-

segueilministero -cessassero i lo-
ro insensati e indiscriminati tiri
di razzi e missili contro centinaia
dimigliaiadi civili israeliani tutta
la regione tornerebbe a una nor-
malità tale da permettere a israe-
liani e palestinesi di godere la lo-
rovitaquotidiana».Laconclusio-
ne della nota è perentoria: «Co-
me il governo israeliano ha più
volte detto, queste organizzazio-
nidovrebberorivolgerele lorocri-
ticheall’organizzazioneterroristi-
caHamaschecontrolla laStriscia
e non allo Stato di Israele».

I primi soccorsi ieri sera dopo l’attentato alla scuola rabbinica a Gerusalemme Foto Kevin Fraye/Ap

Abu Mazen
condanna gli attacchi
diretti contro civili
«siano essi israeliani
o palestinesi»

Nel rapporto si chiede
l’apertura di trattative
tra Israele e Hamas
e la fine delle punizioni
collettive

La drammatica
testimonianza
di padre Musallam
parroco della comunità
cristiana di Gaza
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«Gaza, palestinesi mai così poveri negli ultimi quarant’anni»
Le maggiori ong britanniche consegnano al premier Brown un dossier sul disastro umanitario. Israele ribatte: ringrazino Hamas

Gerusalemme
attacco alla scuola
rabbinica: 9 morti
Ucciso anche l’attentatore palestinese
La rabbia della folla: «Morte agli arabi»

LECIFRE DEL DRAMMA

■ di Umberto De Giovannangeli

1MILIONE 100MILA È il numero degli abitanti di Gaza
(l’80% della popolazione) che dipende dagli aiuti
alimentari.

75MILA Sono gli impiegati del settore privato
rimasti senza lavoro su un totale di 110mila.

56%DELLA POPOLAZIONE vive oggi sotto la
soglia di povertà (2 dollari al
giorno).

50MILIONI di tonnellate di acque di scolo si
riversano ogni giorno nel Mediterraneo per il
crollo delle infrastrutture essenziali.

40%È IL TASSO di disoccupazione nella
Striscia. Grave è anche l’emergenza
sanitaria: le attrezzature necessarie

alla sopravvivenza dei pazienti non possono più
funzionare per mancanza di ricambi.Una bambina vende scarpe usate per le strade di Gaza Foto Ap
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